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Regione Sicilia

COMUNE DI ASSORO
PROVINCIA DI ENNA

COPIA deliberazione del Consiglio Comunale

n. 51
del 29/11/2016

OGGETTO
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016/2018 

(ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000). APPLICAZIONE 
QUOTA  AVANZO DI  AMMINISTRAZIONE ACCERTATO.

L'anno duemilasedici, il giorno ventinove del mese di  Novembre alle ore  17:00 nella solita sala delle 
adunanze consiliari del Comune suddetto.
Alla prima convocazione in sessione Straordinaria d'urgenza, che è stata partecipata ai Signori 
Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale:

Nome Carica politica Presente Assente
CAPIZZI VINCENZO Presidente X  
DI PASQUA FILIPPA ERICA Vice Presidente X  
RIVERA' VALERIA Consigliere Anziano X  
PARATORE MARIANGELA Consigliere X  
ASSENNATO GIANPIERO Consigliere X  
BANNO' GIUSEPPE CLAUDIO Consigliere X  
GIANGRECO SIBILLA Consigliere  X
GIUNTA FRANCESCA Consigliere X  
CAPIZZI MARCO Consigliere X  
ABBATE FRANCESCO Consigliere X  
SANFILIPPO CARLO Consigliere  X
GIUNTA SALVATORE Consigliere X  
CAPIZZI GIUSEPPE Consigliere X  
MURATORE MAURIZIO Consigliere X  
CALANDRA MARINELLA Consigliere  X

Assegnati numero . Fra gli assenti sono giustificati (ART. 173 O.R.E.L.) i signori consiglieri.
Presenti n. 12 assenti n. 3

Risultano che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede il Signor CAPIZZI VINCENZO , nella sua qualità di  Presidente
Partecipa il Segretario Generale  dott. ENSABELLA FILIPPO
La seduta è Pubblica.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto 
all'ordine del giorno premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1 
comma 1° - lett. i - L. R. 48/1991 come integrato dall'art. 12 L. R. 30/2000:
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IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 in data 
28.07.2016, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) relativo al periodo 2016/2018;

PREMESSO altresì che con propria deliberazione n. 31 in data 28.07.2016, 
esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 
2016/2018 redatto in termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui 
al d.Lgs. n. 118/2011;

PREMESSO altresì che con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 
05.10.2016, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato l'assestamento 
generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l'esercizio 2016 ai sensi 
degli artt. 175, comma 8 e 193 del S.lgs n. 267/2000  Variazione DUP e 
Bilancio di Previsione 2016/2018;

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n 25 del 15.06.2016, 
esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il conto consuntivo 
relativo all'esercizio 2015;

VERIFICATA la necessità di apportare variazioni al bilancio previsione 
finanziario 2016/2018, relativamente alle entrate da trasferimenti regionali a 
seguito degli ultimi decreti di assegnazione; nonché alle spese per sopravvenute 
esigenze;

TENUTO CONTO che con note, i vari responsabili di settore hanno 
riscontrato, per quanto di rispettiva competenza:
§ l'assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
§ l'assenza di debiti fuori bilancio;
§ l'adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa all'andamento 

della gestione e l'andamento dei lavori pubblici, evidenziando la 
necessità di apportare le conseguenti variazioni;

RICHIAMATO il principio contabile applicato 4/2 al D.Lgs n. 118/2011, punto 
9.2, il quale individua la costituzione delle quote vincolate, accantonate, 
destinate del risultato di amministrazione e disciplina i relativi utilizzi;

APPURATO in particolare che la quota libera dell'avanzo di amministrazione 
accertato può essere utilizzato, ai sensi dell'art. 187, comma 2, del d.Lgs. n. 
267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 126/2014, con delibera di variazione di 
bilancio per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:
a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di 
cui all'art. 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.

DATO ATTO che, ai sensi del comma 3-bis del citato articoli 187, l'utilizzo 
dell'avanzo di amministrazione non vincolato è ammesso solamente nel caso in 
cui l'ente non faccia ricorso all'anticipazione di tesoreria o all'utilizzo in termini di 
cassa di entrate aventi specifica destinazione ai sensi degli articoli 222 e 195 del 
Tuel;

ATTESO che il ricorso sporadico ad anticipazione di tesoreria ovvero all'utilizzo 
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in termini di cassa di entrate aventi specifica destinazione non preclude la 
possibilità di utilizzare l'avanzo libero (Corte dei conti Piemonte, delibera n. 
313/2013);

RITENUTO necessario procedere all'applicazione di un ulteriore quota di avanzo 
di amministrazione al bilancio dell'esercizio 2016;

RICHIAMATO l'art. 175 del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede, ai commi 1 e 2, che il bilancio di previsione può 
subire variazioni, in termini di competenza e di cassa, sia nella parte entrata che 
nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi considerati, con deliberazione di 
Consiglio Comunale da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTI i prospetti riportati in allegato alla presente proposta, contenente l'elenco 
delle variazioni  di competenza  e di cassa da apportare al bilancio di previsione 
finanziario 2016/2018;

DATO ATTO del permanere degli equilibri di bilancio nonché del rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica, come risulta dai prospetti allegati alla suddetta 
proposta, quale parte integrante e sostanziale;

ACQUISITO agli atti il parere favorevole:
del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell'art. 153 
del d.Lgs. n. 267/2000;
dell'organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi 
dell'art. 239, comma 1, lettera b) del d.Lgs. n. 267/2000; Prot. n. 8852 
del 23.11.2016;

RITENUTO di provvedere in merito;

Ciò premesso:
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO introduce l'argomento posto all'o.d.g. e 
subito dopo intervengono:

L'Assessore al bilancio PANTO' ANTONINO relaziona la proposta dal punto di 
vista politico - amministrativo. Lamenta di trovarsi in difficoltà  nel dover 
relazionare le variazioni in conseguenza dei tagli operati dalla Regione che 
ammontano a 250.000,00 euro per le spese correnti e 106.000,00 per gli 
investimenti.  Precisa che a fronte di tali considerevoli  tagli  ci si è trovati in 
grosse difficoltà per far quadrare i conti, decurtando il possibile e l'impossibile 
delle previsioni di spesa. Stigmatizza la politica regionale che intende decretare 
la morte dei Comuni. Sottolinea che l'avanzo di amministrazione viene utilizzato 
per riequilibrare il bilancio senza prevedere somme per investimenti.

MURATORE MAURIZIO  (GRUPPO ASSORO LISTA BENE DI TUTTI) lamenta le 
scelte politiche fatte dall'amministrazione con l'odierna proposta. In particolare, 
evidenzia che i tagli operati riguardano molti servizi, quali: quelli scolastici, i 
trasporti, la refezione scolastica ed altro. Rileva che, anche gli stanziamenti 
aumentati con le precedenti variazioni, oggi vengono diminuiti. In particolare, fà 
notare che la somma prevista nelle precedenti variazioni relativa alla 
sistemazione del fabbricato sito nella frazione San Giorgio, è stata con l'atto che 
ci occupa diminuita. Lamenta anche, che è stata inserita la spesa per la 
consulenza del Sindaco per il 2017. Afferma che l'Amministrazione ha smesso di 
essere virtuosa con l'introduzione dell'addizionale IRPEF. Critica l'attività posta in 
essere dagli amministratori, i quali anzichè erogare servizi preferiscono dare 
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contributi. Infine, accusa l'amministrazione per la spesa sostenuta a favore 
dell'esperto e per i tagli operati per la manutenzione delle strade interne.

Si dà atto che alle ore 17,30 entra in aula il Consigliere Sanfilippo Carlo 
(Consiglieri presenti n. 13);

BANNO'  GIUSEPPE (CAPOGRUPPO P.D.)  dichiara di votare a favore della 
proposta a nome del gruppo del P.D. Condivide la scelta operata per la nuova 
organizzazione della refezione scolastica, che tra l'altro, quest'anno è iniziata 
prima. 

CAPIZZI GIUSEPPE  (GRUPPO ASSORO LISTA BENE DI TUTTI) condivide 
l'amarezza espressa dall'assessore Pantò, perchè da egli sperimentata quando 
era Sindaco, allorquando, nel corso della sua amministrazione ha subito un 
taglio di circa 500.000,00 euro. Afferma che, le autonomie locali vengono 
continuamente mortificate dallo Stato e dalla Regione. In particolare, con i tagli 
decretati,  i piccoli Comuni vengono costretti ad unirsi in unione con i Comuni 
viciniori di identica dimensione. Rileva che è stata fatta una sfida da parte del 
gruppo di minoranza nella scorsa seduta, nel momento in cui si esaminava il 
bilancio, con la dichiarazione che il documento contabile sarebbe stato votato 
favorevolmente a condizione che la spesa prevista per l'esperto del Sindaco, 
venisse destinata per incrementare quella prevista per la refezione scolastica, 
potendosi erogare così un servizio efficiente per la collettività. Ritiene che 
sarebbe utile formare i dipendenti mediante i corsi di qualificazione anzinchè,  
prevedere somme per l'esperto del Sindaco. Dichiara che per tali motivi vota 
contro la proposta.

GIUNTA SALVATORE  (CAPOGRUPPO ASSORO LISTA BENE DI TUTTI) dichiara 
di astenersi dalla votazione perchè non ha potuto visionare gli atti in tempo 
utile.

A questo punto il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO mette ai voti la superiore 
proposta;
Consiglieri presenti n. 13, votanti n. 11, astenuti n. 2 (Presidente e Giunta S.), 
contrari n. 3 (Capizzi G., Muratore M. e Riverà V.) voti favorevoli n. 8 espressi 
per alzata di mano;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 
118/2011;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
 

 DELIBERA
1. di apportare al bilancio di previsione finanziario 2016/2018 le variazioni di 

competenza e di cassa, ai sensi dell'art. 175, commi 1 e 2, del d.Lgs. n. 
267/2000 analiticamente indicate nell'allegato a);

2. di applicare al bilancio di previsione dell'esercizio 2016, ai sensi dell'art. 
187, comma 2, del D.Lgs. n. 267/200, l'avanzo di amministrazione 
risultante dall'approvazione del rendiconto dell'esercizio 2015, per un 
importo di € 114.557,79, come di seguito specificato:
Avanzo per spese correnti :           € 114.557,79

3. Di dare atto che l'avanzo di amministrazione destinato agli 
investimenti residuo ammonta ad € 5.975,85; e l'avanzo di 
amministrazione non vincolato residuo ammonta ad € 129.935,88;

4. di dare atto del permanere: 
degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati dall'ordinamento 



 Pag. 5

finanziario e contabile ed in particolare dagli artt.. 162, comma 6 e 193 del 
d.Lgs. n. 267/2000, come risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera 
b) quale parte integrante e sostanziale;
degli equilibri di finanza pubblica previsti dalle regole sul pareggio di 
bilancio, come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera c) quale parte 
integrante e sostanziale;

5. di inviare per competenza la presente deliberazione al tesoriere comunale, 
ai sensi dell'art. 216, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000;

Successivamente  il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO stante l'urgenza di 
provvedere in merito mette ai voti l'immediata esecutività della presente 
deliberazione;
Consiglieri presenti n. 13, votanti n. 11, astenuti n. 2 (Presidente e Giunta S.), 
contrari n. 3 (Capizzi G., Muratore M. e Riverà V.), voti favorevoli n. 8 espressi 
per alzata di mano;

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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Il presente verbale, salvo ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 
dell'ordinamento amministrativo degli enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge 
Regionale 15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:
Il Segretario Generale Il Presidente Il Consigliere anziano

F. to Dott. ENSABELLA 
FILIPPO

F. to CAPIZZI VINCENZO F. to RIVERA' VALERIA

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- è stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno  per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art 
11, comma 1);

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Il sottoscritto segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 29/11/2016                  in quanto:

Delibera dichiarata immediatamente esecutiva, ex art. 12 - c. 2° -L. R. n. 44/1991.
Dichiarata immediatamente esecutiva, ex art. 16 -L. R. n. 44/1991.

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO

Dalla residenza comunale, li 
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Dalla residenza comunale, li 


